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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Bimbo travolto da un motoscafo 
Un bambino di 11 anni è stato travolto e ucciso da un motoscafo mentre faceva 

j II bagno con II padra a Lavinlo, a poca distanza da Roma. Alla guida dal natanta 
ara un tsdaseo cha non si è neppure farmato. Il padre dal bambino (che è fra* 

•• , tallo del giornalista Mario Pastore) ha assistito Impotente alla morte del figlio. 
; L'uomo è rimesto ferito gravemente, m i è riuscito a restare aggrappato al gom

minone sul quale era con II figlioletto. . . • . - . , - . • , IN CRONACA 

Il compagno Natta sulla politica del PCI 

Confronto aperto 
ma sui fatti 

e sulle idee per 
uscire dalla crisi 

Ieri sera per un attacco cardiaco mentre riposava nella sua Grosseto 
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m ^ JmrOT reamente Di B U M 
il partito perde uno dei suoi uomini migliori 

Il discorso tenuto 
nista a Firenze in 
stazione contro le 
• • . i • • • • • . 

FIRENZE — Ieri sera a Fi
renze ei è svolta, con la par-
•tecipazàone di una folla di 
cittadini, lavoratori, giovani, 
una manifestazione indetta 
dal PCI. Un corteo ha attra
versato le «vie del centro, 
raggiungertelo piazza Strozzi 
dove ha preso la parola A-
lessandro Natta, della segre
teria del partito. Il compa
gno Natta nella prima parte 
del suo discorso ha parlato 
della situazione internazio
nale e delle gravissime mi
nacce alla pace che incom
bono sul (mondo, mentre ha 
dedicato la seconda parte ai 
temi della politica interna. 

Ecco una sintesi del di
scorso. 

In tutta Italia ev nel 
(mondo — ha detto Natta 
— stanno crescendo la de
nuncia e la presa di co1-
scienza di una realtà molto 
grave ed allarmante, dei 
pericoli che gravano sai-
la pace. Da parte nostra 
lanciamo nuovamente l'ap
pello perché vengano uni
te le forze di tutti, quale 
che sia la loro condizione 
sociale, la fede, la convin-

dal dirigente comu-
una grande manif e-
minacce alla pace 
zione ideale, per uno sforzo 
comune, per una azione so
lidale rivolta a salvaguarda
re la pace, a garantire la si
curezza, a bloccare e ridur
re gli armamenti, ad affer* 
mare l'esigenza della disten
sione « della cooperazione 
internazionale. 

Alcuni ci rimproverano di 
accreditare una visione trop
po drammatica, allarmata, 
dello stato di cose nel nostro 
paese e nel mondo. Non 
coltiviamo per nulla il gu
sto del catastrofismo e del
l'allarmismo, sappiamo che 
vi sono forze, energie per 
risolvere i grandi problemi 
dell'umanità. Ma per questo 
bisogna guardare ad occhi 
aperti la realtà e non teme
re di dire la verità, non esi
tare nella denuncia delle re
sponsabilità, > non mollare 
nella ricerca tenace delle 
soluzioni e nella lotta per 
imporle. E la verità prima 
da ribadire è che un con
flitto oggi può comportare 
un olocausto generale, la di
struzione nel fuoco atomico 
(Segue in ultima pagina) 

L'Olanda 
non vuole 

la bomba N 
in Europa 

L'AJA — Il governo olan
dese et opporrà lecita
mente al dislocamento 
della bomba N sul suo 
territorio nazionale. Lo ha 
detto in parlamento il mi
nistrò degli esteri Van 
der Klaauw, affermando 
che « la produzione del
la bomba N è una que
stione . interna ameri
cana» e aggiungendo che 
« il governo olandese si 
rammarica che gli ameri
cani non abbiano infor
mato gli alleati della 
NATO della decisione se 
non dopo averla presa ». 
Come si ricorderà, il go
verno olandese — al pari 
di quello belga •— ha già 
manifestato nel fatti la 
sua opposizione anche al
la introduzione sul suo 
territorio degli •uromfe-
tili. Van der Klaauw ha 
ricordato che finora non 
si è parlato di fornirà 
la bomba N alle unità 
americane di . stanza in 
Europa. :<- ' 

Nilde Jotti subito accorsa a Principina - Le condoglianze di Berlinguer alla moglie e alla fi
glia - Messaggi di Pertini e Spadolini - Da partigiano sull'Annata a capogruppo dei deputati 

ROMA — Uno degli ultimi interventi del compagne Di Giulie a Montecitorio 

ROMA / - Colpito da un 
attacco cardiocircolatorio, 
è morto ieri sera il com
pagno Fernando Di Giulio, 
capogruppo del deputati 
comunisti. Una scomparsa 
del tutto improvvisa, dram
matica, quindi tanto più 
dolorosa. Di Giulio era a 
Prlncipina, nella sua Gros
seto, in vacanza. La mo
glie lo aveva lasciato f in 
casa che leggeva un libro? 
Quando è rientrata — in
torno alle 20 — l*ha tro
vato morto. Non appena 
appresa -la notizia — che 
ha lasciato tutti costerna
t i — è partita per Gros
seto Nilde Jotti, presiden
te della Camera, Per il 
PCI ha raggiunto Grosse
to il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria. 

Il compagno Alessandro 
Natta, à FiTenze, ha dato 
— commosso — egli Btes-
so : ramwincio della grave 
perdita ai partecipanti al
la manifestazione per. la 
pace, organizzata dai co
munisti toscani. '..: 

Il compagno Enrico Ber
linguer, dalla Sardegna, ha 
subito espresso alla moglie, 
Vanda - Parracciani (diri
gente della Confcoltivato
ri). e alla figlia Fulvia, il 
suo cordoglio e quello di 

tutto il Partito. *So quale 
tremendo dolore strazia il 
vostro animo per la. im-
provvisa, crudele scompar
sa di Fernando — ha te
legrafato il segretario ge
nerale del PCI —. La sua 
perdita mi rattrista profon
damente. L'intero Partito 
serberà sempre vivo il ri
cordo della sua vita e del
la sua opera di militante 
tra i più valorosi da quan
do, giovane antifascista e 
poi comandante, partigia
no, si bàttè per là libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese, a quando, entrato 
nelle file del Partito, co
munista, ne divenne tir* di- > 
rigente e : si distinse... in 
ogni momento per il suo 
acuto intelletto, per la sua 
integerrima moralità, per 
le sue doti di combattività 
e di apertura, per la sua 
instancabile dedizione. In
sieme a tutti i compagni 
è le compagne — conclu
de Berlinguer — vi sono 
vicino per dirvi tutto il 
nostro affetto e il nostro 
cordoglio*. 

Anche il presidente del
la Repubblica, Sandro Per
tini, non appena appresa 
la notizia, ha inviato alla 
(Segue in ultima pagina) 

Il disegno di legge governativo approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

I «grandi 
\ • . . • . » •--1 

Benefici eccezionali - Non punibilità per chi si dissocia dalla lotta armata prima di compiere delitti - Debo
le intervento di Darìda sull'esplosiva situazione delle carceri: elenco di propositi, ma mancano idee-guida 

ROMA — Mentre nelle carce
ri italiane si susseguono atro
ci Vendette, accoltellamenti e 
suicidi, il governo definisce 
questa situazione € obiettiva
mente complessa e per talu
ni versi preoccupante-»: con 
queste parole, almeno, si è 
espresso il ministro della giu
stizia. Darida. rivelando una 
pericolosa sottovalutazione 
della realtà oppure un inuti
le tentativo di minimizzare 
le cose. 
. Darida ha aperto cosi la sua 

relazione sui penitenziari al 
Consìglio dei ministri ili ieri 
mattina, facendo seguire un 
elenco sommario degli inter
venti che saranno studiati in 
questi giorni e presentati nel
la prossima riunione di Pa
lazzo Chigi. Balza agli occhi 
fin d'ora l'assenza di alcune 
idee-guida per individuare ri
medi immediati. 

Intanto il Consiglio dei mi
nistri ieri ha approvato un 

disegno di legge sulla questio
ne dei e terroristi pentiti», il 
quale sarà sottoposto — ha 
voluto sottolineare il presiden
te Spadolini — «olla valuta
zione del Parlamento, che nel
la sua sovranità può arricchi
re, modificare, emendare le 
proposte del governo ». Tra le 
novità più importanti rientra
no quelle norme destinate a 
favorire l'abbandono dell'ever
sione organizzata anche da 
parte dei terroristi < minori ». 
che non si sono macchiati an
cora di delitti. Si cerca in
somma di ridurre l'esercito 
dei «fiancheggiatori», mentre 
per i clandestini a tempo pie
no vengono previste misure 
obiettivamente eccezionali di 
incoraggiamento alla collabo
razione con la giustizia. Tut
ti i benefìci per i «pentiti». 
precisa il testo legislativo, de
cadranno fra tre anni. 

LE CARCERI — Deluden
te e privo di novità è stato il 

programma di interventi espo
sto dal ministro Darida al ter
mine della sua relazione sulla 
situazione esplosiva dei peni
tenziari. ; 

Il ministro della giustizia ha 
indicato come misure « da a-
dottare nel breve tempo*: 1) 
L'incremento dell'organico de
gli agenti di custodia e deSe 
vigilataci. ed eventualmente 
del contingente di leva. 2) Lo 
snellimento delle procedure 
per la costruzione e il riatta
mento degli istituti peniten
ziari. 3) Un miglioramento 
delle retribuzioni per il per
sonale civile dell'amministra
zione penitenziaria. 4) Prov
vedimenti di carattere ammi
nistrativo che incidano sulla 
vita interna delle carceri, al
io scopo di impedire ai boss 
della malavita e del terrori-

*•• c. 
(Segue in ultima pagina) 

forse lo conoscete di vista 
CE C'È* una situazione 
** che ogni italiano co
nosce perfettamente, e 
perché da mesi, forse da 
anni, ne legge periodica
mente minuziose e colo
rite cronache sui giorna
li, e da gualche settima
na, poi, ne riceve, pur
troppo. informazioni addi
rittura quotidiane, è la si
tuazione delle carceri: 
crudelissimi ammazza
menti, raccapriccianti sui
cidi, deplorevoli promi
scuità. insopportabili af
follamenti. fatlscenza di 
strutture, carenza di rap
porti familiari e affettivi, 
frequenza di abusi, insuf
ficienza di sorveglianze e. 
via denunciando e lamen
tando. Sappiamo tutto, 
ahinoi, assolutamente tut
to. Eppure il ministro del
la Giustizia Darida è vo
luto andare personalmen
te m vedere come stava
no te cose e taltro ieri 
sera, in TV si i fatto in
tervistare e ha comincia-
to coi dire: «Or* ho vi
sta tutto-. ». Poi ci ha ri
pensato a si è corretto: 
* Tutto proprio no. Quasi 
tutto-. ». Si veda eh* man

cava qualcuno, ma pazien
za: fatto sta che mercole
dì mattina si è incontra
to COK. Spadolini, il pre
sidente Palabras. che ha 
lungamente riferito a Da
rida sul viaggio di que
st'ultimo. dato che Spado
lini, come sapete, e sem
pre lui che parla. 

Voi direte: « Ora faran
no qualche cosa ». Un mo
mento. Nel pomeriggio Pa
labras ha convocato, con 
Darida. i ministri La Mal
fa, Altissimo. Di Giesi e 
Formica, per conoscere a 
valutare le impressioni di 
Darida. naturalmente ri
ferite dal presidente del 
Consiglio, e ieri, forse pro
prio mentre scrivevano 
queste righe, si e riunito 
il Consiglio dei ministri. 
I lettori gridano a una 
voce: « Adesso ci siamo ». 
Niente affatto. Leggerete 
stamane che il contiguo, 
udita la relazione del viag
gio di Darida. pronuncia
ta dal presidente del Con
siglio. e le propost* esco
gitate, le esaminerà e prt-. 
ma o poi deciderà il da 
farti. Intanto nella carce
ri, da anni ormai, sta suc
cedendo di tutto, a nostra 

perfetta cognizione, ma i 
ministri « esaminano ». 
ila quando verrà il giorno 
in cui leggeremo che è sta
ta decisa, proprio decisa, 
qualche cosa? 

Questo Spadolini è atta 
fin dei conti un potemmo. 
Esistono in questo Paese 
problemi che a definirli 
urgenti è troppo poco di
re e lui è alla guida del 
governo, salvo errore, da 
quasi tre mesi Non ha 
fatto ancora niente, ma 
niente di niente. L'infla
zione cresce, il terrorismo 
imperversa (ora abbiamo 
anche quello incendiario. 
ultima edizione!, la mo . 
ralttà è dimenticata. La 
sola cosa compiuta è eh* 
Spadolini si i fatto cono
scere anche di vista, non 
fa che apparire in foto
grafia. «Si estende l'in
cendio dei boschi alTAr
gentario* e appare la fac
cia di Spadolini, m Orvie
to. ti Duomo*, ed ecco 
riapparire Spadolini, far* 
che stiano già stampando 
una grande foto di Spa
dolini, intitolata: usata
ti da Riccione*. 

I provvedimenti proposti 
dal governo per le carceri 
ed i pentiti sono particolar-* 
mente complessi ed esigo
no un'attenta riflessione. Il 
limite essenziale delle mi
sure approvate sembra es
sere però ancora una vol
ta la mancanza di rapidità 
e ài chiarezza. Nessuno de
gli interventi proposti per 
il carcere, ad esempio, puf* 
condurre in tempi brevi al
la riduzione del numero 
dei detenuti, e a miglio
rare le condizioni di vita 
nei penitenziari. Su altri 
terreni ci sono dei veri * 
propri errori di valuta
zione. 

Non sì può dichiarare, 
ad esempio, che si intenti* 
aumentare l'organico degli 
agenti di custodia e con
temporaneamente insistere 

^Misure | 
che mancano 
di rapidità 
e chiarezza 

per il vecchio disegno Sor. 
ti che punta sull'ulteriore 
militarizzazione del corpo. 
Si è visto quello che è ac
caduto per la polizia; pri
ma della smilitarizzazione 
e della riforma c'erano mi
gliaia di vuoti in organico. 
Dopo la smilitarizzazione e 
la riforma sono state pre
sentate decine di migliaia 
di domande. 

I problemi di fondo per 
il carcere sono l'adegua
mento dei detenuti ai pò-

. *ti carcere e la riduzione 
'• del numero di colóro che 
- sono tn attesa di processo. i 

In breve tempo, oltre al
l'approvazione della deve-
nalizzazione e di un prov
vedimento di indulgenza • 
che serva da ponte fra il 
vecchio e il nuovo siste-

''t ma, possono servire solo 
' l'incremento delle misure 
• alternative al carcere ed 
[ un uso diverso della grazia. 

• ' Ma su questo il governo ; 
/ ha taciuto. 

' Per gli imputati dete-
. • nuti i necessario ridurre 
> in alcuni ristretti casi la 
•' durata della carcerazione 

preventiva, e comunque oc-
: celerare al massimo l'ap-
• protrazione del cosiddetto 

; Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

17 casseforti sulla «Doria » 
Ieri recuperata là prima- ^ 

L'altra notte sommozzatori hanno riportato a falla la prima 
delle casseforti che da 25 anni giaceva nel ventre deU'c An
drea Doria». n forziere verrà aperto solo in una «trasmis
sione In diretta» di alcune reti tv statunitensi. Sembra, co
munque. che le casseforti a bordo della nave siano ben 17 
Istallate In vari punti dello scafo. Nella foto: lo «Stockholm» 
che sperono il transatlantico italiano. A PAGINA S 

Una grave ipoteca sulla ripreso della trattativa con i sindacati 

Riparte l'attacco alla «scala mobile» 
La ura disdice l'accori i i 

ROMA — Una parte del fron
te imprenditoriale è venuta 
meno ai patti ed ha lanciato 
il primo siluro alla maxi-trat
tativa di autunno. La Conf-
agricoltura, l'organizzazione 
dei franai proprietari agrico
li. ha infatti annunciato con 
un vistoso editto la disdetta 
sull'accordo relativo alla sca
la mobile. Una specie di pon
te ideale lanciato ai falchi 
della Confindusuia che a suo 
tempo avevano , chiesto un 
comportamento equivalente. 
E* lo «stile Reagan» che si 
fa strada. A loro volta gli 
imprenditori della Confcom-
mercio hanno dichiarato di 
rinunciare per ora alla di-
•detta ponendo però l'esigen
za «di procedere con urgen
za «4 raffreddamento degli 
automatismi e, in primo luo
go, della scala mobile ». sen

nò verranno adottate le « mi
sure idonee*. Una baldanza 
inquietante, solo formalmente 
temperata dal discono tele
visivo del presidente della 
Confindusuia Vittorio Merloni 
che ha lamentato il trascorre
re inutile dì due mesi. Infatti 
due mesi.fa. il a giugno, la 
Confindustria. dopo «ma tor
mentata riunione, aveva deci
so di sospendere l'arrogante 
decisione di disdire unilate
ralmente l'intesa sulla scala 
mobile. Ma ora l'obiettivo ri
torna con prepotenza. L'infla
zione. sostiene Merloni, va af
frontata « conf mende i costi. 
soprattutto il costo dei laroro 
ili compresa la scala mobi
le*. 

L'offensiva imprenditoriale. 
tutu politica, e dunque in pie
no svolgimento, aarntre U go
verno è indaffarato nei primi 

colloqui — Spadolini ha già 
visto Benvenuto — con i di
rigenti sindacali. Il pensiero 
ritorna agli ultimi giorni di 
luglio, al confronto avviato 
allora e poi aggiornato al
l'autunno. Ma nelle intervi
ste. nelle note dei solerti eco
nomisti. poco si parla degli 
obiettivi di fondo posti da 
CGIL43SL-UIL: l'occupazio
ne. il piano dì rinascita per 
le zone terremotate, i setto
ri in crisi; il controllo dei pro
cessi di riconversione produt
tiva. i prezzi, le tariffe, mi
sure di fondo centro l'infla
zione. L'unico intervento del 
governo si è risolto finora in 
un appello all'autogoverno 
dei commercianti. Xeì frat-

tnmo Ugolini 
(Seguo in ultima pagina) 

Saranno pagati gli operai 
deiritalsider, un decreto 

stanzia 2.000 miliardi 
Salari e stipendi saranno pagati interamente ai lavora
tori deB'halsider: l'immediata, corale risposta di ope
rai e impiegati ha avuto effetto e governo e azienda 
hanno trovato i soldi per coprire la pane mancante deUe 
retribuzioni. Ieri c'erano state due ore di sciòpero e ma-
•ifettazieni e assemblee ai sono svolte » tutti gli stabt-
omenti siderurgici d'Italia, n governo ha approvato un 
decreto legge che stanzia 2J9I miliardi per la siderurgia 
pubblica. Si tratta deflamarimilwii a&'Iri di emettere 
obbiezioni a parziale carica della State, Ieri, interne, 
già a PiemWao Hi aitili i ha provvedale a pagata re-
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la euota completa. A • * * . t 

' Non è un profilo, sia 
pur rapido, che qui pos
siamo tracciare. La no
tizia della sua morte ci 
giunge nel momento in 
cui il giornale va alle 
stampe, così improvvisa 
e incredibile che ci con
sente soltanto di espri
mere il nostro profondo 
dolore. Siamo sconvolti 
per la scomparsa del no
stro caro compagno. Era 
una delle nostre forze 
più vive. Diciamolo nel 
modo più semplice: la 
perdita è, grande. • Sarà 
difficile fare a meno di 
un dirigente come lui. 
Passano come lampi, nel
la nostra mente, le im
magini di lui: la straor
dinaria - versatilità ' del 
suo ingegno, la penetran
te finezza della sua intel
ligenza politica. Abbiamo 
negli occhi il suo volto e 
il suo sorriso, quel suo 
atteggiamento che a pri
ma vista, nei modi este
riori, poteva essere, scam
biato per . un distacco 
perfino venato da scetti
cismo. Ma quell'ironia, 
quel gustò per la battuta 
e la divagazione in real
tà erano sorretti da una 
grande passione civiìe e 
morale, prima - àncora 
che politica, quella pas
sione che aveva accom
pagnato DÌ Giulio lungo 
un tormentato itinerario 
come mólti altri dirigen
ti comunisti della sua ge
nerazione. Altro che bu
rocrati. Giovanissimo ca
po partigiano, militante 
comunista formatosi nel 
vivo delle aspre lotte dei 
minatóri del Grossetano, 
Di Giulio passò prèsto al 
tavoro severo dell'orga
nizzazione negli anni m 
cui si costruì il partito 
nuovo. Ma questo, lungi 
dal sedimentare in lui 
una qualche impronta 
• settària », lo immerse 
nella vita e netta realtà 
multiforme del 'popolò 
italiano. E lo si vide 
quando fu chiamato a 
compiti dirigenti nella 
capitate e si trattava di 
gettare te basi di un va
sto schieramento di for
ze sociali, politiche, cul
turali, dì misurarsi con 
una « questione nazione' 
lem come quella di Ro
ma. E quando poi fu im
pegnato nei « /avoro di 
massa» nella Direzione 
dei partito. Egli è staio 
davvero uno dei prota
gonisti di quel grande 
fatto politico-culturale 
che si incarnò nella cre
scita del movimento sin
dacale dopo il '68. Di 
questa esperienza varia 
e intensa si erano nutri
te le sue qualità di par
lamentare eminente che 
lo portarono alta presi
denza del gruppo comu
nista. Qui le SMC doti si 
affermarono di front* al 
Parlamento e al Paese: 
quella straordinaria ca
pacità di affrontare i 
problemi nel merito uni
ta a un senso alto detto 
Stato e «Tel ruoto di go
verno che spetta al capo 
dei parlamentari comu
nisti. Con in più quel gu
sto tutto suo per la po
lemica pungerne ma che 
rifiuta ta rissa. E dò 
spiega il rispetto che ri
scuoteva tra gli stessi «v* 
versarù • 

sta morte ha stron
cato Di Giulio nel pieno 
detta sua maturità e del-
rimpegno politico, m un 
momento m citi la grave 
crisi che ritolta attraver
sa richiede la mobilita
zione di tutte le energie, 
e m primo luogo U con
tributo di chi non abbia 
fatto della politica anta 
fredda professione, ma 
sappia attingere «f senii-
menti più profondi dei 
Paese. Di Giulio era di 
questi. Ciò rende ancora 
più bruciante mi nostra 
rimpianto. 
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